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EDITORIALE il Messaggero
dell’Islam<<<Ogni anima gusterà la morte>>> 

Questo frammento di àyah [Sura dei Profeti – XXI 
‑ <<<Ogni anima gusterà la morte. Vi metteremo 
alla prova con il male e con il bene, come tentazio‑
ne e a Noi ritornerete. (35)>>>] ha ispirato il con‑
tenuto di questo numero del Messaggero. Il mu‑
sulmano italiano – ritornato all’Islàm – oltre a re‑
alizzare la sua testimonianza [che non c’è divini‑
tà tranne Allàh e che Muhàmmad è, veramente, 
Apostolo di Allàh] durante la sua esistenza terre‑
na in funzione della sua vita futura, deve preoccu‑
parsi della sua salma e della sorte dei suoi beni 
e dei suoi rapporti, di cui era soggetto da vivo, af‑
finché venga applicata la Parola di Allàh, riful‑
ga lo splendor della Sua Luce. Ecco che in que‑
sto numero si parla dell’eredità nell’Islàm e il 
Messaggero coglie l’occasione per dare la dimo‑
strazione documentale che l’affermazione che “la 
donna vale metà dell’uomo”, prendendo a spunto 
un’ayah del Corano, dice una falsità, per influenza‑
re le donne in chiave anti‑islamica. C’è poi il pro‑
blema della sepoltura, per cui i Musulmani italia‑
ni, le salme dei quali non possono che essere sep‑
pellite in Italia, devono attivarsi per chiedere un 
“campo islamico” nel  cimitero del comune di re‑
sidenza, dove seppellire i defunti musulmani resi‑
denti in  loco. In fine, la Vita del Centro Islamico, 
che continua da più di quaranta anni la sua mis‑
sione di diffondere l’informazione sull’Islàm per la 
sempre più profonda integrazione della compo‑
nente musulmana nel quadro pluralistico della so‑
cietà italiana, con attività in sede e fuori sede dei 
suoi responsabili e attraverso le nostre pagine on 
line con ayàt del Sublime Corano e Insegnamenti 
e precetti del Profeta Muhàmmad, che Allàh lo be‑
nedica e l’abbia in gloria. Non mancano la ricetta  
e alcune curiosità narrative. 

Buona e fruttuosa lettura. 

Tornate al vostro Signore, e fate Islàm, prima che 
ricada su di voi un castigo contro il quale non vi 
sono soccorritori. Seguite le cose migliori che sono 
state fatte scendere per voi dal vostro Signore, pri‑
ma  di essere travolti da un castigo improvviso, che 
non vi aspettate.

(Sura  39, 54‑55)
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Viviamo in tempi, nei quali i nostri fi-
gli sono sottoposti, quotidianamen-
te, alla propaganda devastante del 
materialismo dominante nei com-
portamenti di gran parte della mas-
sa, per cui, disgraziatamente, essi 
vengono trascinati fuori dall’Islàm 
o, se non proprio così, vengono resi 
indifferenti ai doveri che l’Islàm ri-
chiede siano messi in pratica. Per 
contrastare con successo le sugge-

stioni ambientali è necessario che 
i genitori diano ai figli,  fino dalla 
loro tenera età, la consapevolezza 
della loro identità islamica e questo 
compito fa parte del ruolo genitoria-
le della madre musulmana, perché il 
grembo della madre è il campo mi-
gliore per l’educazione. Per questo è 
dalla praticata religiosità della ma-
dre che si trasmette massimamen-
te al figlio il sentimento religioso. 

ESEMPIO  
DI FĀṬIMAH
MODELLO DELLA DONNA MUSULMANA  
PER L’EDUCAZIONE DEI FIGLI
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Quindi, essendo che dai genitori in 
generale e dalla madre, in partico-
lare, proviene la caratura spirituale 
dei figli e la  conservazione nei loro 
comportamenti dei valori dell’Islàm, 
è sulla madre che deve essere rivol-
ta l’attenzione, se si vuole evitare la 
deriva dei figli dai comportamen-
ti, nei quali prendono forma i valo-
ri dell’Islàm,  verso comportamenti  
estranei al perimetro in cui si muo-
ve la linea di condottas islamica. 
Istruttivo ed educativo è il raccon-

to che l’Imām Alī, che Allàh, rifulga 
lo splendore della Sua Luce,  lo esal-
ti, fece ai suoi due figli, al-Ḥàsan e 
al-Ḥusàyn, che Allàh si compiaccia 
di loro, sulla figura della loro madre, 
Fatima, che Allàh si compiaccia di 
lei, la figlia bene amata del Profeta, 
che Allàh lo benedica e l’abbia in 
gloria. Egli chiese loro: “Volete che 
vi racconti la storia di vostra ma-
dre, la figlia prediletta del profe-
ta, che Allàh lo benedica e l’abbias 
in gloria?”. I figli risposero: “Sì!”. 

• Forma calligrafica del nome Fatimah.
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Ed egli, che Allàh lo esalti, raccon-
tò: “Fatima era lei che macinava il 
grano, la qual cosa le faceva venire 
i calli sulle mani. Ella portava l’ac-
qua per la casa in un contenitore di 
pelle, che lasciava un segno sul suo 
petto. Era lei che faceva la pulizia in 
casa, e per questo si sporcava il ve-
stito. Un giorno alcuni prigionieri 
di guerra vennero portati a Medina 
e io le dissi: “Va’ dall’Apostolo di 
Allàh, che Allàh lo benedica e l’ab-
bis in gloria, e chiedigli di assegnar-
ti un assistente che ti aiuti nei lavori 
domestici”. Ella si recò dal Profeta, 
ma trovò intorno a lui una gran fol-
la e siccome era molto modesta non 
ebbe l’ardire di presentare la sua ri-
chiesta all’Apostolo in presenza di 
tanta gente. Il giorno dopo, l’Apo-
stolo di Allàh, che Allàh lo benedi-
ca e l’abbia in gloria, venne a casa 
nostra, e disse: “O Fatima, cosa ti 

ha spinto a venire da me, ieri?”. Ella 
si vergognò e non rispose. Allora io 
dissi: “O Apostolo di Allàh, Fatima 
a causa  dei lavori domestici ha cal-
li sulle mani e sul petto, dato che è 
lei a macinare il grano e a portare 
l’acqua! Ella è costantemente occu-
pata a pulire la casa e in altre attivi-
tà domestiche, che le insudiciano il 
vestito. Io le ho parlato dei prigio-
nieri e le ho detto di venire da te e 
d farti richiesta di un collaboratore 
domestico”. 
È stato riferito che un giorno Fatima, 
che Allàh si compiaccia di lei, si recò 
dal Profeta, che Allàh lo benedica 
e l’abbia in gloria, e gli fece una ri-
chiesta, dicendo: “Io e Alī  abbiamo 
un giaciglio coniugale che è una pel-
le di capra e alla mattina siamo so-
liti magiare  il  mangime del cam-
mello”. Il Profeta, che Allàh lo be-
nedica e l’abbia in gloria, disse: “O 

• Forma calligrafica del nome Fatimah.
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Fatima, sii paziente! Il profeta Mosé, 
su lui la pace, e sua moglie avevano 
come letto matrimoniale il mantel-
lo di Mosè. Temi Allàh, acquista ti-
more di Allàh, adempi ai tuoi dove-
ri verso Allàh e dedicati alle tue atti-
vità domestiche. Quando vai a letto 
recita 33 volte Subḥāna llàh, 33 vol-
te al-ḥàmdu li-llà, 33 volte Allàhu 
àkbar. Vedrai che questo ti sarà d’a-
iuto più di quanto farebbe un colla-
boratore domestico”. Al ché Fatima 
disse, che Allàh si compiaccia di lei: 
“Sono contenta di ciò che rende con-
tento Allàh, rifulga lo splendor della 
sua Luce , e di quello che rende con-
tento il Suo Apostolo”. Questi sono 
dei flash sulla vita della figlia predi-
letta del profeta, che Allàh si com-
piaccia di lei, mentre, oggi, le signo-
re della media borghesia ritengo-
no che sia offensivo per la loro di-
gnità dedicarsi ai lavori domestici. 
Esse hanno bisogno di essere assisti-
te in ogni cosa e perfino nel bagno! 
Che differenza! In Questo raccon-
to il Profeta, che Allàh lo benedica 
e l’abbia in gloria, ordinò il Dhìkr di 
Allàh, prima di andare a letto e, in 
un’altra occasione di recitare dopo 
ogni rito dell’adorazione quotidia-
na di recitare 33 volte Subḥāna llàh,  
33 volte al-Ḥàmdu li-llàh, 33 volte 
Alàhu àkbar, chiudendo la giacula-
toria con: lā ilāha illā llàh - wàḥda-hu 
– lā sharīka lahu – làhu l-mùlku wa 
lahu l-ḥàmdu wa huwa ‘alā kulli shay-
‹in qadīr una sola volta.

RICETTA

Ḥàsa al- ‘adas
Zuppa di lenticchie
Allàh, rifulga lo splendor della Sua Luce, ricorda 
nel Sublime Corano un episodio dell’Esodo, nel 
quale sono menzionate le lenticchie.

Voi diceste: “O Mūsā (Mosè), siamo stufi 
di mangiare sempre lo stesso cibo. Invoca per 
noi il tuo Signore, affinché ci fornisca del cibo 
vario, formato da ciò che la terra produce: le-
gumi, cetrioli, cereali, lenticchie, cipolle!”. 
Disse: “Se voi preferite una qualità di cibo in-
feriore a una qualità di cibo superiore, scen-
dete in Mìṣr e ivi troverete ciò che chiedete!” 

(Sura della Vacca)
Ingredienti
Un bicchiere di lenticchie [ lavate e 
scolate]
Due cucchiai di riso [ lavato e scolato]
Sei bicchieri di acqua ( circa un litro)
Un  paio di cucchiai di olio
Un quarto di bicchiere di prezzemolo 
tritato
Mezzo cucchiaino di sale
Mezzo cucchiaino di cumino in polvere
Mezza cipolla e tre spicchi di aglio

Descrizione 
Mettere a soffriggere la cipolla e gli spicchi 
di aglio, e in una pentola capace, poi mette-
re un cucchiaio di curcuma e cannella per 
far insaporire e, a questo punto, incorpora-
re le lenticchie e il riso al soffritto, facen-
do <insaporire> il tutto per qualche minu-
to; poi aggiungere l’acqua calda [circa un li-
tro e mezzo] fino a coprire l’amalgama, da 
farsi cuocere a fuoco lento per circa mezz’o-
ra. Dopo circa 10 minuti di cottura aggiun-
gere un pugno di riso, lasciando la zuppa 
sul fuoco per 10 minuti. A questo punto la 
zuppa è pronta. Servire la zuppa calda, dopo 
averla cosparsa di prezzemolo e spruzzando 
del succo di limone sui singoli piatti. È otti-
ma anche se lasciata riposare fino al giorno 
successivo a quello della preparazione. 
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Il Profeta, che Allàh lo benedica e 
l’abbia in gloria, disse:
“Allàh – tabāraka wa Ta’ālā – ha 
degli angeli “ricognitori”, che esplo-
rano il mondo alla ricerca di grup-
pi di uomini dediti al <Ricordo di 
Lui>. Quando essi trovano un grup-
po di uomini dediti al <Ricordo di 
Allàh>, vi prendono parte e si ad-
densano intorno a essi con le loro ali 
fino a colmare lo spazio che si tro-
va dal luogo dove viene eseguito il 
<Ricordo di Allàh> e il cielo più 
vicino. Quando i devoti se ne van-
no gli Angeli ricognitori ascendo-

no alla Presenza di Allàh, rifulga lo 
splendor della Sua Luce, che chiede 
loro – anche se Lui è più informa-
to di loro: “Da dove venite?”. Gli 
Angeli rispondono: “Da un luogo 
nel quale eravamo in compagnia di 
alcuni Tuoi servi sulla Terra, i quali 
celebravano le Tue Lodi, proclama-
vano la Tua Grandezza, rendevano 
Testimonianza della Tua Unicità, 
Ti ringraziavano e Ti rivolgevano 
delle Preghiere”. Allàh, chiede loro: 
“Per ottenere che cosa mi prega-
no?”. Gli Angeli rispondono: “Per 
ottenere il Tuo Paradiso”. E Allàh: 

PEDAGOGIA  
DIALOGICA
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“Lo hanno visto il mio Paradiso?”. 
Rispondono: “No, Signore nostro!”. 
Allàh: “Chissà cosa farebbero se l’a-
vessero visto!”. Gli Angeli conti-
nuano nella loro relazione: “Ti chie-
dono di preservarli!”. Allàh: “Da 
cosa Mi chiedono di preservarli?”. 
Rispondono: “Dal Tuo Inferno, o 
Signore!”. Allàh: “Lo hanno visto il 
Mio Inferno?”. Rispondono. “No! 
Non l’hanno visto”. Allàh: “Chissà 
cosa farebbero se l’avessero visto!”. 
Gli Angeli continuano nella loro re-
lazione: “Ti chiedono di perdonar-
li!”. Allàh, rifulga lo splendor del-
la Sua Luce, dice: “Li ho già perdo-
nati, ho dato loro ciò che mi han-
no pregato di dare e li ho protetti da 
ciò da cui mi hanno chiesto di esse-
re protetti!”. Gli Angeli, allora, di-
cono: “Tra loro c’era uno, un pec-

catore, che era lì solo di passaggio e 
si è seduto con loro”. E Allàh: “Ho 
perdonato anche lui, perché quelle 
sono persone grazie alle quali anche 
il loro compagno non soffrirà”.

Questo ḥadīth qudsī è stato riferi-
to da Abū Huràyrah, che Allàh si 
compiaccia di lui, e trasmesso da 
Muslim al-Bukhārī e altri, che Allàh 
abbia misericordia di loro.

Ḥadīth Qudsī 
Mentre nel ḥadīth profetico la ca-
tena di au torità [sànad] si conclu-
de con il Profeta, che Allàh lo be-
nedica e l’abbia in gloria, nel ḥadīth 
qùdsī il riferimento finale è Allāh, 
rifulga lo splendor della sua Luce. 
Generalmente, quindi, il ḥadīth qùdsī 
si trova riportato in prima persona. 

• Misbaha, il “rosario” musulmano di 33 grani usato per il tasbìh invece di falange, fa-
langina e falangetta dopo il rito di adorazione o per il dhìkr (© لا روسا, CC BY-SA 4.0) .
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PARADISO GARANTITO!

Zàyd bin Àrqam, che Allàh si com-
piaccia di lui, raccontò che l’Apo-
stolo di Allàh, che Allàh lo bene-
dica e l’abbia in gloria, ebbe a dire: 
“Garantisco il Paradiso a chi di voi 
mi garantisce: 
- di dire la verità, quando parla, 
- di custodire con diligenza, quan-

do gli viene affidata in deposito 
una cosa,

- di governare le proprie parti 
intime, 

- di governare i propri sguardi, 
- di tenere a freno le proprie mani”.
[o come disse, lo benedica e l’ab-
bia in gloria Allàh]. Registrato da 
al-Bàyaqī.

ESORTAZIONE ALLA FEDELTÀ 

Abu Huràyrah, che Allàh si compiac-
cia di lui, raccontò che l’Apostolo di 

           HADĪTH

INSEGNAMENTI 
PROFETICI
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Allàh, che Allàh lo benedica e l’abbia 
in gloria, ebbe a dire: “Sii fedele con 
chi ti è stato fedele e non tradire chi ti 
ha tradito [o come disse, lo benedica 
e l’abbia in gloria Allàh]”. Registrato 
da at-Tirmìdhī e Abū Dawūd.

CUSTODIA DEL SEGRETO

Abū Sa‛īd, che Allàh si compiaccia 
di lui, raccontò che l’Apostolo di 

Allàh, che Allàh lo benedica e l’ab-
bia in gloria, ebbe a dire: 
“Quando uno ti dà un’informazio-
ne e ti chiede di mantenere il segre-
to, ti mette nell’obbligazione del 
custode”.
[o come disse, lo benedica e l’ab-
bia in gloria Allàh]”. Registrato da 
at-Tirmìdhī e Abū Dawūd.
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Capitolo 
ventisettesimo 

Sura delle formiche 
(sūratu al-nàml)

Di’: “Nessuno di chi è nei 
cieli e nella terra cono‑
sce l’inconoscibile, tranne 
Allàh! Perciò essi non san‑
no quando saranno resu‑
scitati!”(65) Sì! La loro co‑
noscenza ha conseguito la 
nozione della vita futura, 
ma essi hanno dei dubbi ri‑
guardo a essa, anzi riguar‑

SUBLIME 
CORANO 
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do a essa sono addirittura 
ciechi. (66) Coloro i quali ri‑
fiutano di credere obbietta‑
no: “Forse che noi, quando 
saremo polvere… e i nostri 
padri? Siamo proprio sicuri 
che saremo resuscitati [sa‑
remo fatti uscire dalla ter‑
ra]? (67) Questo è già stato 
promesso prima d’ora  a noi 
e ai nostri padri, ma questo 
altro non è che una fantasti‑
cheria degli antichi”. (68)

Nota. Il credere nella vita futura è il 
quinto articolo del credo islamico e si 
fonda sulla attendibile testimonian-
za che di essa rende Allàh, rifulga lo 
splendor della sua Luce, nel Sublime 
Corano, che è il Documento Storico 
nel quale Allàh, l’Altissimo, offre pro-
ve inoppugnabili della Verità del signi-
ficato escatologico dell’esistenza uma-
na. Ogni argomentazione in contrario 
è priva di fondamento perché in con-
trasto con quanto affermato da Allàh, 
rifulga lo splendor della Sua Luce, il 
quale non inganna e non si inganna ed 
ha conoscenza di tutte le cose [e Allàh 
è il meglio informato]. 
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Se l’Europa ha raggiunto il livel-
lo  di conoscenza e di realizzazio-
ni scientifiche, che ha raggiunto 
lo deve, sicuramente, al fatto che 
ha imparato dagli Arabi il calco-
lo numerico posizionale con l’u-
tilizzazione dello zero e sfrutta-
to a scopo divulgativo l’uso del-
la carta. Senza lo zero, infat-

ti, e gli “algoritmi”, non sareb-
be nato il computer. Una dimo-
strazione della abilità ragionati-
va dell’Arabo ce la dà un raccon-
to relativo all’eredità, prima che 
Allàh, rifulga lo splendor della 
sua Luce, legiferasse in tema di 
successione ereditaria, con pre-
cisissime regole per la distribu-

         CURIOSITÀ  

ACUME
MATEMATICO
UNA SUCCESSIONE EREDITARIA  
AL TEMPO DELLA GIAHILIYYAH
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zione delle sostanze del defun-
to con criteri finalizzati alla giu-
stizia ereditaria tra i suoi con-
giunti.  Dice il racconto del tem-
po della giahilìyyah, cioè prece-
dente alla discesa del Sublime 
Corano e della sua realizzazio-
ne, a livello politico-giuridico-
amministratvo, nella Città-Stato 
del Profeta, che Allàh lo bene-
dica e l’abbia in gloria, che un 
uomo aveva lasciato in eredi-
tà ai suoi tre figli 17 cammelli e 
che le sue ultime volontà erano 
state che l’eredità, i 17 cammel-

li, avrebbe dovuto essere divisa 
in  modo che al primogenito toc-
casse la metà dell’armento, al se-
condogenito  un terzo e al figlio 
cadetto un nono. L’esecutore te-
stamentario, non riusciva a tro-
vare la soluzione perché le ulti-
me volontà del defunto fossero 
rispettate, per cui si rivolse a un 
noto saggio, Fulān al-ma’rūf, il 
quale si recò dove l’armento dei 
17 cammelli pascolava e, mentre 
era lì, udì il bramito di un cam-
mello condotto dal suo proprie-
tario che stava passando. Nella 
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mente del sapiente balenò un’i-
dea, subito invitò il proprieta-
rio del cammello ad avvicinarsi 
con la sua bestia e, quando l’uo-
mo fu vicino gli disse: “Ho biso-
gno del tuo cammello”. L’uomo, 
conoscendo Fulān al-ma’rūf  
disse: “Eccolo!”. Allora Fulān 
fece unire il cammello dell’uo-
mo a quelli dell’eredità e i cam-
melli furono 18. A questo pun-
to Fulān si rivolse al primoge-
nito e disse: “Prendi la metà dei 
cammelli e portali fuori dal pra-
to!”, Il primogenito prese, quin-
di nove cammelli, sicché ne rima-
sero nove. Poi, Fulàn al-Ma’rūf 
si rivolse al secondogenito e dis-
se: “Prendi sei cammelli !”. Il se-
condogenito prese sei cammelli 
e rimasero tre cammelli. Infine, 
Fulān, rivoltosi al terzogeni-
to, disse: “Prendi  due cammel-
li dell’armento del tuo defun-
to padre”.  Il terzogenito prese 

due cammelli e rimase un cam-
mello, il cammello del passante.  
Al passante sbalordito Fulān dis-
se: “Riprendi il tuo cammello!”. 
La volontà del defunto fu rispet-
tata, grazie all’acume matema-
tico del sapiente arabo Fulān 
al-Ma’rūf; infatti: nove è la metà 
di 18 (18: 2 = 9); sei è un terzo di 
18 (18:3 = 6); due è un nono di 18 
(18: 9 = 2)”. 

-o-

Come il lettore ha visto nell’arti-
colo su “L’eredità nell’Islàm” del 
numero precedente e come vedrà 
– se Allàh vuole – nella seconda 
parte pubblicata in questo nume-
ro, le cose non sarebbero anda-
te così nel regime di successione, 
fondato sulla Parola di Allàh, ri-
fulga lo splendor della sua Luce, 
e gli sarà data la spiegazione del 
perché.
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SCIENZE

INSEGNAMO  
AI DIVERSAMENTE 
CREDENTI  
A RAGIONARE CON 
PROVE DOCUMENTALI 
ALLA MANO
Nel 2011, il Premio Nobel per la fisica è 
andato a Saul Perlmutter, Brian P. Sch-
midt e Adam G. Riess per aver scoperto 
che l’Universo non solo non è immobi-
le, ma in continua espansione!
Già 14 secoli or sono tuttavia, Iddio On-
nipotente, rifulga lo splendor della Sua 
Luce, aveva rivelato all’uomo tale real-
tà, descrivendo precisamente nel Subli-
me Corano la creazione dei cieli e della 
terra, come nel seguente verso: 
IL CIELO LO ABBIAMO CO-
STRUITO CON LA NOSTRA PO-
TENZA E CONTINUAMENTE LO 
ESTENDIAMO 

Corano 51:47.
Purtroppo, a questa constatazione i 
musulmani non fanno mai seguire il 
chiarimento del perché in un Libro, 
pubblicato 1400 anni or sono, l’Au-
tore ci dice cose, come nel caso so-
pra ricordato, ciò che la scienza mo-
derna LAICA, ATEA, AGNOSTI-
CA, EVOLUZIONISTA, OCCIDEN-
TALE, ISLAMOFOBICA verificherà 
1400 anni dopo!!! 
Questi “spezzoni di verità” [che abbrac-
ciano numerosissime realtà definitiva-

mente acquisite dalla scienza moderna 
ATEA, AGNOSTICA, EVOLUZIONI-
STICA per mezzo di sofisticate appa-
recchiature tecnologiche] costituisco-
no la prova documentale che al di là di 
ogni ragionevole dubbio: 

INNA D-DINA  
‘INDA-LLAHI L-ISLAM 

[IN VERITA’ LA RELIGIONE  
DI ALLAH È L’ISLAM].

Questo è vero, come è vero che:
1 - esistono particelle sub-atomiche;
2 – esiste la picnolinea;
3 – esistono i vulcani sottomarini che 
fanno ribollire le superfici oceaniche 
sopra essi;
4 – che l’uomo proiettato verso l’alto 
nei cieli in verticale prova una costri-
zione alla cassa toracica;
5 – con potenza adeguata l’uomo può 
perforare i confini della terra e dei cieli;
6 – che sotto le alture al di sotto della su-
perficie c’è nella crosta terrestre un una 
radice profonda il doppio dell’altezza…
E ancora tante altre acquisizioni defi-
nitive della ricerca scientifica moder-
na hanno nel Sublime Corano una do-
cumentazione scritta. A quale scopo? 
per asseverare la verità di tutto ciò che 
l’Autore del Sublime Corano, Allàh, ri-
fulga lo splendor della Sua Luce, dice 
a proposito di Se Stesso, della digni-
tà apostolico-profetica di Muhàmmad, 
che Allàh lo benedica e l’abbia in glo-
ria, della natura del Messia, Gesù Figlio 
di Maria, della ragione della creazione 
dell’uomo e del suo destino ultraterre-
no, E Allàh ne sa di più.  
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“OGNI  
ANIMA  

GUSTERÀ  
LA MORTE”

“Ogni anima gusterà la morte” 
Preoccupiamoci, quindi, per il no-
stro funerale e la sepoltura della no-
stra salma.

Nella pagina a fronte, pubblichia-
mo un fac simile di domanda alle 
autorità competenti per la conces-
sione di un’area cimiteriale destina-
ta ai membri della comunità musul-
mana locale, con allegate caratteri-
stiche del campo islamico

DOCUMENTI 

IL CIMITERO
ISLAMICO
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Nel nome di Allàh 
il sommamente Misericordioso  

il Clementissimo
Comunità Islamica ……….
Ill.mo signor Sindaco
della Città di…………………………….
Sua Sede
Il sottoscritto XXXXXXXXXX. nella 
sua qualità di presidente pro tempore 
dell’associazione XXXXXXXXXXXX
corrente in XXXXXXXXX al civico 
della via ……………………,
Premesso
•	 che l’Associazione dallo scrivente 

rappresentata è punto di riferimento 
della Presenza Islamica in xxxxxxx;

•	 che tra i suoi fini istitutivi c’è la 
realizzazione dei servizi religiosi

indispensabili alla soddisfazione delle 
esigenze islamiche degli appartenenti 
a essa e che, comunque, fanno alla 
medesima riferimento per il rito 
funeralizio di defunti musulmani
che una sentita esigenza individuale del 
musulmano è quella di essere sepolto 
secondo le norme della “legge religiosa 
musulmana” relative alle sepoltura, 
quando non vi sia un impedimento 
assoluto e irrimediabile, costituito da 
normative cimiteriali diverse;
quanto sopra premesso
rivolge istanza alla S. V Ill.ma, nella Sua 
veste di Primo cittadino di XXXXXXX e 
capo dell’Amministrazione comunale
affinché, attivando gli organi competenti 
(anagrafe e servizio mortuario), nell’area 
cimiteriale destinata alla sepoltura 
degli a-cattolici esistente nel Cimitero 
comunale, venga ricavata un’area da 
destinarsi a “Campo islamico” per 

la sepoltura dei defunti Musulmani, 
residenti in vita a XXXXXXXXXX.
Si confida nell’accoglimento della 
richiesta e si resta in attesa di 
convocazione per l’espletamento delle 
pratiche burocratiche necessarie alla 
realizzazione del richiesto “Campo 
islamico”. Alla presente si allega una 
informativa di illustrazione della richiesta 
sopra avanzata. Con doverosi ossequi.
Luogo e data…

Il presidente della Comunità
timbro e firma

Allegato A
1. Il cimitero musulmano dovrebbe 

essere ubicato, preferibilmente, in 
una zona dell’area cimiteriale che 
abbia il muro perimetrale normale 
alla direzione Sud-sud-Est;

2. l’area da adibire a campo islamico 
dovrebbe essere recintata con un 
muro o con una siepe;

3. gli spazi destinati alle sepolture 
devono trovarsi in righe orientate a 
sud-sud-est in modo che il lato destro 
della tomba sia nella direzione della 
Mecca;

4. la sepoltura deve avere carattere 
perpetuo, tuttavia, trascorso il 
tempo necessario alla completa 
mineralizzazione delle salme,c’è un 
metodo “islamico” per recuperare 
spazi per altre inumazioni, senza, far 
uscire dalla terra le spoglie mortali 
residue.

Gli organi preposti ai servizi cimiteriali 
provvederanno alla sepoltura nel campo 
islamico, quando insieme al certificato 
di morte sarà prodotto un certificato di 
islamicità rilasciato dalla Comunità.
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ULTIME  
VOLONTÀ
FAC SIMILE

Questo fac‑simile è in previsio‑
ne di una situazione, in cui il mu‑
sulmano italiano, la famiglia del 
quale – legata alla tradizione re‑
ligiosa dominante locale – aven‑
do disapprovato la sua scelta re‑
ligiosa – possa legalmente di‑
sporre della sua salma in modo 
diverso da quello islamico.

DOCUMENTI 

IL TESTAMENTO
DEL MUSULMANO
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Nel nome di Allàh  
il sommamente Misericordioso  

il Clementissimo

ULTIME VOLONTA’  
E TESTAMENTO

Io,  sottoscritto [nome e cognome]  
residente attualmente a [località]
in via/piazza [ nome ] n.° [   x  ]
nella mia piena capacità di inten-
dere e di volere, revoco, con il pre-
sente atto qualsiasi mio preceden-
te Testamento o dichiarazione per il 
regolamento dei miei interessi dopo 
la mia morte, e ordino, pubblico e 
dichiaro che quanto scritto in que-
sto atto è il mio Testamento, con-
tenente le mie ultime volontà, rin-

novando la mia professione di fede 
islamica: Rendo testimonianza che 
non c’è divinità tranne Allàh, l’Uni-
co, il Misericordioso l’Onnipotente  
Creatore dei cieli e della Terra e di 
quanto vi è in essi, Dio di Abramo, 
Mosè, Gesù e Muhàmmad e di tutti i 
Profeti, su loro la pace. Egli è Unico 
Titolare della Qualità Divina, nella 
quale non ha condomino a nessun ti-
tolo, né di socio, né di figlio. Rendo 
testimonianza che Muhmmad, che 
Allàh lo benedica e l’abbia in gloria, 
è Suo servo, messaggero e ultimo dei 
Suoi Inviati. Rendo testimonianza 
che Allàh è Verità, che la sua pro-
messa è verità e che l’incontro con 
Lui è verità. Rendo testimonianza 
che l’Avvento dell’Ora è verità, ri-
guardo al quale non c’è alcun dub-
bio, e che Allàh, rifulga lo splendore 
della sua Luce, scevro di ogni difet-
to e imperfezione, con certezza resu-
sciterà i morti di tutte le generazioni 
dell’umanità, della prima e dell’ulti-
ma e di tutte le intermedie. Questo 
è il consiglio ai miei parenti e ami-
ci, ai miei fratelli e alle mie sorelle 
nell’Islàm, a tutti coloro che rimar-
ranno dopo di me: che essi devono 
sforzarsi di essere  obbedienti al loro 
Creatore, Allàh, rifulga lo splendor 
della sua Luce, e di adorarLo, in 
quanto è solo Lui il titolare del di-
ritto di essere adorato, di temerLo, 
perché solo Lui ha titolo per essere 
temuto, e di amare Lui e l’ Apostolo 
suo, Muhàmmad, che Allàh lo be-
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nedica e l’abbia in gloria, con amo-
re completo ed esclusivo; obbedi-
scano a Lui e si attengano scrupolo-
samente alla Sua Sharì’àh (Legge); 
diffondano la Sua religione, l’Islàm, 
e muoiano in completa e assolu-
ta sottomissione alla Sua Volontà. 
Ricordo loro che nessuno muore 
prima che sia giunto il suo tempo 
di morire; che la durata di ciascu-
na vita è determinata con precisione 
prima che ciascuno di noi venga al 
mondo, dall’Onnipotente Creatore, 
rifulga lo splendore della Sua Luce. 
La morte è un evento tragico sol-
tanto per chi ha vissuto la sua vita 
nell’auto-inganno senza sottomet-
tersi al Creatore e senza preparar-

si al ritorno finale a Lui. Pertanto, 
non  preoccupatevi per la mia mor-
te, ma traetene spunto di riflessio-
ne per fare gli opportuni preparativi 
alla vostra. Siate pazienti e compo-
sti nel cordoglio, come l’Islàm pre-
scrive. L’Islàm consente che il lut-
to dei parenti non superi i tre gior-
ni, benché alle vedove sia permes-
so il lutto per quattro mesi lunari e 
dieci giorni, fino a quando, cioè, la 
loro ‘ìddah (periodo di attesa) sia 
conclusa. Le eccessive lamentazioni 
sono proibite dal Creatore e riflet-
tono soltanto mancanza di consape-
volezza islamica e insubordinazione 
alla volontà  di Lui, rifulga lo splen-
dor della sua Luce. Infine, chiedo a 
tutti i miei parenti, amici e a tutti gli 
altri, sia che abbiano scelto di cre-
dere in ciò che io credo sia che non 
lo abbiano fatto, di rispettare il mio 
diritto a questo Credo, garantitomi 
dalla Costituzione agli articoli 19 e 
21. Chiedo loro di rispettare questo 
documento, da me redatto, e di non 
opporvisi o modificarlo. Piuttosto 
curino che la mia sepoltura avvenga 
come io ho richiesto che avvenga e 
che i miei beni siano divisi  secondo 
le mie precise disposizioni riguardo 
a quanto mi è consentito dalla nor-
mativa successoria dell’Islàm.  

-o-
Io ordino che nessuna autopsia o 
imbalsamazione venga eseguita sul-
la mia salma, a meno che non sia ri-
chiesto dalla legge e che senza ritar-

 (© Sharon Mollerus, CC BY 2.0)
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do alla mia salma; che il mio funera-
le non sia accompagnato da bandie-
re, stelle e mezzelune, ritratti, sim-
boli islamici e non islamici, con di-
vieto che essi vengano collocati sul 
luogo della mia sepoltura; che la mia 
salma non  sia trasportata oltre una 
ragionevole distanza dal luogo del-
la mia morte, specialmente quando 
il trasporto richieda l’imbalsamazio-
ne, a meno che il trasporto a lunga 
distanza non si renda necessario per 
raggiungere il più vicino cimitero 
musulmano, o altro cimitero musul-
mano scelto dalla mia famiglia mu-
sulmana; che la mia tomba sia sca-
vata nella terra in completa confor-
mità alle regole della pratica islami-

do la mia salma venga lavata, com-
posta in sudario con teli scevri da 
ogni ornamento e poi inumata, dopo 
che sia stata eseguito il rito del fune-
rale; tutto questo avrà da essere ese-
guito da Musulmani, in osservanza 
dei dettami dell’Islàm.

-o-
Quanto sopra premesso, nomino il 
fratello [dati anagrafici del fratel-
lo, nome, cognome, residenza, tele-
fono] di eseguire queste mie volon-
tà e gli adempimenti necessari per il 
mio funerale e la mia sepoltura se-
condo le norme dell’Islàm. Nel caso 
che il/la sunnominato/a non sia in 
grado di eseguire l’incarico, affido 
l’incarico di cui sopra, in via sosti-
tutiva al fratello [dati anagrafici] e 
nel caso che anche quest’ultimo non 
possa o voglia accettare l’incarico, 
nomino esecutore il Presidente del 
Centro Islamico o della comunità, 
o Associazione islamica della zona 
dove sarà avvenuto il mio decesso 
per eseguire gli adempimenti neces-
sari per il mio funerale e la mia sepol-
tura. Nel caso sorgano difficoltà le-
gali per l’esecuzione di quanto sopra, 
suggerisco di consultare il Centro 
Islamico di Milano e Lombardia, 
corrente in: Milano 2/Segrate, via 
Cassanese 3  tel. 02.2137080, E mail: 
shwaima@gmail.com.

-o-
Dispongo che nessuna cerimonia  
funebre non islamica venga eseguita 
in relazione alla mia morte e riguar-
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ca e che essa sia orientata nella dire-
zione della Mecca, in direzione del-
la quale si orientano i Musulmani 
nel rito d’adorazione; che la mia sal-
ma, avvolta nel sudario, sia sepolta, 
senza cassa, in modo che non sia se-
parata dalla terra, a meno che che la 
legge locale prescriva inderogabil-
mente che la sepoltura avvenga in 
una bara [in tal caso, ordino che essa 
sia del tipo più semplice e più eco-
nomico possibile]; che la mia tom-
ba sia allo stesso livello del suolo o 
solo leggermente più alta, senza co-
struzioni o strutture permanenti di 
qualsiasi genere su essa; l’indicatore, 
se necessario, ha da essere una sem-

plice pietra, sulla quale non ci devo-
no essere iscrizioni o simboli,  al solo 
scopo di indicare la presenza della 
tomba. 

-o-
Nomino il fratello [dati anagrafici] 
esecutore di queste mie ultime vo-
lontà e Testamento, conferendogli il 
potere di  sistemare ogni controver-
sia in favore o contro la mia proprie-
tà e il potere di vendere ogni proprie-
tà, reale, personale o mista in cui io 
ho un interesse. In caso di mancata 
accettazione, nomino in sua sostitu-
zione, conferendogli i sopra indicati 
incarichi, il fratello [dati anagrafici].

-o-
Dispongo che l’esecutore testamen-
tario si incarichi in primo luogo di 
provvedere al pagamento di ogni 
mio debito, comprese le spese rese-
si necessarie per la mia ultima ma-
lattia, le spese del mio funerale,  il 
pagamento di ogni mio obbligo nei 
confronti di Allàh, rifulga lo splen-
dore della Sua Luce (Huqùq Allàh), 
come il pagamento della Zakàh, di 
eventuali kaffarāt, di un pellegrinag-
gio non eseguito; dispongo che gli 
oneri fiscali inerenti alla successione 
vengano pagati e messi a carico del-
la mia residua proprietà. 

-o-
Infine, dispongo che, ad avvenu-
to adempimento di quanto previsto  
dalla legge di successione islamica re-
lativamente al pagamento dei debiti,   
quanto rimane dei miei beni venga 

(© Diego Delso, CC BY-SA 4.0)
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Io sottoscritto notaio certifico che 
questo atto è stato firmato nella 
data indicata dal testatore, nel pie-
no possesso delle sue facoltà mentali,  
sig. ..................... suo testamento e 
ultime volontà, alla nostra presenza e 
alla presenza dei signori............

Firme

Questo documento è stato redatto in 
tre copie di ... pagine. L’originale ri-
mane presso me, una copia è deposita-
ta al Centro Islamico [www.centroi-
slamico.it] e una copia è con l’esecu-
tore testamentario sig. [generalità]

Firma del notaio 
e sigillo notarile.

diviso solo tra i miei eredi musulma-
ni, la cui relazione con me, sia ascen-
dente che discendente, sia avvenuta 
attraverso matrimonio islamicamen-
te valido in ciascuno e in ogni punto, 
come previsto dal Sublime Corano, 
cioè che la distribuzione di quan-
to residua dell’asse ereditario ven-
ga eseguita in conformità del pia-
no di distribuzione dell’asse eredi-
tario redatto dal Centro Islamico di 
Milano e Lombardia, in conformità 
alle norme del diritto successorio re-
golato dalla Sharì’ah, che è allegato 
a questo testamento, di cui è parte  
integrante e che è da me sottoscritto.
Inoltre, dispongo e ordino che qual-
siasi bene di proprietà riferito  a que-
sto testamento venga rifiutato da 
qualcuno dei miei legatari o il resi-
duo della mia eredità in caso di man-
canza di eredi musulmani,  sia devo-
luta al Centro Islamico come contri-
buto per la creazione di scuole, mo-
schee, centri e per tutte le altre atti-
vità del Centro.

A conferma di quanto sopra scritto 
appongo la mia firma e il mio sigillo 
in questo giorno....... dell’anno ......

Nome legale
............................................

Nome islamico se differente
............................................

Firma autografa
............................................
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L’uomo montò in groppa al suo cam-
mello e si accinse ad attraversare il de-
serto, avviandosi sulla secolare pista 
carovaniera. La luna piena, immensa 
nel suo argenteo splendore, brillava nel 
cielo stellato, così straordinariamente 
vicino, che ogni stella sembrava a por-
tata di mano. Il mare di sabbia era im-
merso in silenzio oceanico e l’ombra 
dell’uomo e del cammello, anch’essa 
silenziosa, fiancheggiava sulla destra i 
viaggiatori, agitandosi ondulante sul-
la duna modulata dal vento al bordo 
della pista. In lontananza ecco appare 
un palmizio e l’uomo, giuntovi, smon-

ta da cammello e si avvia verso il la-
ghetto, sulla superficie del quale, tre-
molante, si specchia la luna che filtra 
attraverso le palme. All’improvviso, 
prima che l’uomo si chini per bere alla 
sorgente che alimenta il laghetto, una 
affascinante figura femminile di gio-
vane donna, avvolta in una luce deli-
cata dal profumo di gelsomino, fanta-
stica immagine di paradiso, compare 
sulla sponda del laghetto e sul suo vol-
to luminoso sboccia un sorriso miste-
rioso. L’uomo, ripresosi dalla sorpre-
sa e dallo sbalordimento, provocato in 
lui da quella visione inaspettata, bal-

LA 
PRECIPITAZIONE
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betta con un filo di voce: “Appena ti 
ho visto, o giovinetta meravigliosa, 
dallo splendore mille volte più affa-
scinate di quello della luna piena, mi 
sono perdutamente innamorato di te 
di un amore così intenso che penso 
non possa avere più fine!”. A questa 
travolgente dichiarazione d’amore 
la donna della visione dice: “Accan-
to alla sorgente c’è un’altra donna, 
tanto bella, che io non sono degna 
di farle da serva”. L’uomo si voltò, 
però non vide nessuno. La ragaz-
za, allora, esclamò: “Dici di amarmi 
e basta parlar d’un’altra donna per 
farti voltare. Com’è brutta la preci-
pitazione!”. Dette queste parole am-
monitrici, come misteriosamente era 
comparsa, la giovane donna affasci-
nante, misteriosamente, scomparve.

SURE 
APOTROPAICHE

Ci sono Sure la recitazione delle 
quali ha un poderoso effetto 
apotropaico:
la Sura Yasīn 
protegge dall’arsura del giorno 
della Resurrezione;
la sura  al-wāqi’ah   
protegge dalla povertà;
la sura  ad-dukhān   
protegge dai terrori del giorno 
del Giorno del Giudizio; 
la sura al-Mulk  
protegge dal castigo della 
tomba; 
la sura  al-Kāfirūn   
protegge dal kufr nell’agonia;
la sura  al-Ikhlāṣ 
protegge dall’ipocrisia; 
la sura  al-fàlaq   
protegge dall’invidia; 
la sura  an-Nās   
protegge dalle suggestioni di 
Satana. 
Chi esegue costantemente la 
recitazione di queste sure con 
devozione e certezza della loro 
efficacia ne otterrà, se Allàh 
vuole, rifulga lo splendor della 
Sua Luce, i benefici in questa 
vita e nel giorno del Rendiconto.



28  •Il Messaggero dell’Islàm - n.° 205 •  www.centroislamico.it

Vale la pena di ripeterlo - all’ini-
zio di questa seconda parte sul tema 
dell’eredità – che uno dei cavalli di 
battaglia nell’arsenale dei propala-
tori di immagini distorte dell’Islàm, 
al servizio della conservazione del 
potere sulle masse femminili sot-
tomesse delle società occidentali, 
che la donna <vale la metà dell’uo-
mo> per il fatto che essa prende la 
metà dell’uomo. Il dire che la donna 
prende la metà dell’uomo nell’eredi-

tà è una dichiarazione assolutamen-
te falsa se sottesa da un animus dif-
famandi, se, invece, fondata su er-
ronea lettura del testo coranico è, 
quanto meno, imprecisa, poiché non 
tutti i maschi e non tutte le femmine 
sono sotto lo stesso regime eredita-
rio. L’Autore del Sublime Corano, 
è Allàh, rifulga lo splendor della sua 
Luce, e Allàh non dice: <<< Allàh 
vi raccomanda nell’eredità per i ma-
schi il doppio delle femmine >>> 

SECONDA PARTE

L’EREDITÀ 
NELL’ISLÀM
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ma dice: <<< Allàh vi raccomanda 
nei vostri figli il doppio della femmi-
na per il maschio >>>. La qual cosa 
vuol dire che nel distinguere non 
viene usato un unico metro per tut-
ti i casi, ma per casi speciali e mol-
to limitati. Nella normativa succes-
soria l’Islam non si basa su quello 
che spetta secondo il sesso, maschi e 
femmine, ma, ma adotta una filoso-
fia, che si basa su tre aspetti: il primo 
aspetto è il grado di parentela tra il 

de cujus e l’erede: all’erede più vici-
no spetta più dell’erede più lonta-
no; il secondo aspetto è quello della 
posizione della generazione: secon-
do il tempo della generazione, l’ere-
de più giovane eredita di più dell’e-
rede più vecchio e questo in quanto 
quello più giovane ha davanti a sé 
una speranza di vita più lunga con 
tutti i relativi pesi economici da af-
frontare, mentre quelli che sono più 
avanti negli anni hanno una posi-

• Giannatu-l-baqi.
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zione economica già fatta; è per que-
sto che ai primi è assegnato di più 
che ai secondi, a prescindere che si 
tratti di maschi o di femmine. Alla 
figlia del de cujus è assegnato di più 
che alla madre del de cujus; così il 
figlio del de cujus prende di più del 
padre del de cujus. Il terzo aspetto è 
la responsabilità patrimoniale che la 
legge islamica addossa all’erede nei 
confronti di altri titolari del diritto 
di successione. Questo caso è l’unico 
in cui il maschio prende di più del-
la femmina. La ragione della diffe-
renza sta nel fatto, essendo i due ere-
di nello stesso grado di parentela e 
nella stessa posizione generaziona-
le [fratello e sorella] al maschio che 
succede nella posizione del de cujus 
[padre] incombe il dovere sharaitico 
di mantenimento della sorella, che 
incombeva al padre. Il Corano non 
stabilisce, quindi, come regola gene-
rale che al maschio spetta il doppio 

della femmina, ma che al figlio spet-
ta il doppio della figlia e la ratio legis 
della differenza sta nel fatto che l’e-
rede-figlio ha a suo carico, per legge, 
il mantenimento della sorella di lui 
coerede con lui del padre defunto. 
Se prendiamo in esame tutti i casi di 
eredità possiamo scoprire una veri-
tà molto importante, che tanti non 
conoscono, o che, deliberatamen-
te, ignorano con malizia. Ci sono 
solo 4 casi in cui la femmina eredi-
ta metà del maschio, più di 30 casi 
in cui la femmina eredita in misu-
ra perfettamente uguale al maschio 
e 10 casi in cui la femmina eredita 
più del maschio. Non solo. Ci sono 
anche casi in cui la femmina eredi-
ta, mentre il maschio nel suo gra-
do di parentela, non eredita. I casi 
in cui la femmina eredita metà del 
maschio sono 4. Nel caso che ci sia-
no delle figlie con figlio – stesso gra-
do e stessa generazione. Allàh, riful-

Elzeviro linguistico in tema di eredità  

sul POTERE DELLA VIRGOLA
Da “I SEPOLCRI” del poeta italiano UGO FOSCOLO:

… Sol chi non lascia eredità di affetti poca gioia ha nell’urna…

Potenza della virgola:

… Sol chi non lascia eredità di affetti, poca gioia ha nell’urna…

… Sol chi non lascia eredità, di affetti poca gioia ha nell’urna…
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schi: Il nonno, lo il fratello del pa-
dre e quello della madre.
Sono, quindi, sbugiardati, coloro i 
quali, a scopo diffamatorio, affer-
mano che nell’Islàm la donna vale 
la metà di un uomo, adducendo 
come prova che nel Corano il ma-
schio ha il doppio della femmina, 
tacendo, ovviamente, che la cosa 
non è regola generale, ma speciale e 
con una ragione che affonda le sue 
radici nell’ordinamento familiare 
dell’Islam.

ga lo splendor della Sua Luce, dice: 
<<<il maschio prende il doppio del-
la femmina>>>. Il padre del de cu-
jus e la madre di lui: il padre pren-
de 2/3 e la madre 1/3. Il fratello e la 
sorella del de cujus: il maschio pren-
de il doppio della femmina. Quando 
uno sposo muore la sposa prende ¼ 
se non ha un figlio, mentre se ha un 
figlio prende 1/8; se la sposa muo-
re il marito prende la metà, se non 
ha figli, ma se ha figlio prende ¼. I 
casi nei quali la femmina eredita in 
misura eguale all’uomo sono trenta. 
Ecco alcuni esempi. La mamma del 
defunto, quando c’è un figlio o una 
figlia. Nel caso che il de cujus abbia 
fratelli e sorelle, la femmina pren-
de come il maschio, anche nel caso 
che siano coeredi: la femmina pren-
de come il maschio.
Casi in cui la femmina prende più 
del maschio. Quando il de cujus ha 
padre e non ha figli maschi, ma ha 
una o due figlie: se la femmina è una 
sola prende metà dell’eredità e l’al-
tra metà va a tutti gli altri eredi; se 
le femmine sono due, esse prendo-
no 2/3 dell’eredità, mentre il residuo 
1/3 va a tutti gli altri eredi, sia ma-
schi che femmine. Nessun caso c’è 
che un erede prenda la metà dell’e-
redità tranne questo. La percen-
tuale di 1/6 dell’eredità è riservata 
a 5 titolari di diritto di successio-
ne femmine [la madre, la nonna, la 
nipote, la sorella del padre e quel-
la della madre] mentre solo a 3 ma-
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VITA DEL  
CENTRO ISLAMICO 
Durante il mese si sono svolte al 
Centro Islamico le normali attività 
istituzionali:

Attività scolastiche 

Attività scolastiche della Scuola do-
menicale per gli scolari musulmani 
delle scuole elementari e medie pub-
bliche, nella quale vengono imparti-
ti da maestri qualificati gli insegna-
menti base,  per la formazione dell’i-
dentità islamica nei fanciulli e nel-
le fanciulle dell’ultima generazione 
musulmana lombarda, i cui genitori 

frequentano assiduamente il Centro 
Islamico.

Adunanze devozionali

Adunanze devozionali del sabato 
sera per la recitazione del Sublime 
Corano, la Parola di Allàh, rifulga 
lo splendor della sua Luce, secon-
do le regole del taǧwīd da parte dei 
musulmani adulti con insegnamen-
to di esse da parte del direttore del-
la seduta, allo scopo di eseguirla il 
più possibile rispettosa della sacer-
tà del testo.
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• Sopra e sotto: due momenti dell’incontro 
del 9 marzo con gli Imam della Lombardia.Attività di insegnamento

Attività di insegnamento degli ele-
menti fondamentali della pratica 
dell’Islàm e della sua dottrina del 
mondo, sintetizzata negli articoli del 
Credo Islamico [al-Īmān] ai deside-
rosi di ritornare all’Islàm, da cui era-
no stati dirottati dai genitori, quan-
do erano piccoli e approfondimen-
ti per i neo-musulmani relativamen-
te alla Fede e alla pratica di vita 
quotidiana. 

Inoltre, hanno avuto luogo:

9 marzo

Il Centro Islamico ha invitato gli 
Imam della Lombardia a un incon-
tro per discutere insieme su come 
sfruttare e utilizzare i giorni di fe-
sta, gli eventi islamici e le ricorren-
ze italiane per la comunità e le atti-
vità dei vari Centri. Si è discusso di 
metodi, argomenti e propaganda.
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10 Marzo

Cena di beneficenza al Centro Isla-
mico di Milano e Lombardia per 
l'acquisto della nuova sede della Ra-
bita. Sono stati raccolti 70.000 euro.

• Tre  momenti della cena di beneficenza 
in favore della Rabita.
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12 marzo

Il fratello Usama El Santawy – re-
sponsabile della Moschea di Lecco ha 
tenuto un’interessante Conferenza, 
molto apprezzata per il contenu-
to e lo stile espositivo confidenziale 
dell’oratore su un tema di calda at-
tualità: “Il ruolo del musulmano in 
Italia e in Europa”.

• La locandina e due momenti della con-
ferenza del fratello Usama El Santawy.
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19 marzo

Il prof. Zaghlūl El Naggiār ha tenuto 
una Conferenza al Centro Islamico 
di Milano e Lombardia sul tema: 
“Il miracolo scientifico nel Sublime 
Corano”.

19 marzo

In concomitanza con la conferen-
za del prof. Zaghlūl El Naggiār, ha 
avuto luogo, nei locali del Centro, 
un mercatino di beneficenza, or-
ganizzato dalla sezione femminile, 
con cena finale.

• Due momenti della conferenza del prof. 
Zaghlūl El Naggiār al Centro Islamico 
di Milano e Lombardia, il 19 marzo.
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• Visita di fratelli e sorelle malesi.

• Il mercatino di beneficenza .

23 marzo

Si è svolto un incontro per gli imām 
con il prof. El Naggiār. che ha parla-
to su “La luna nuova di Ramadàn tra 
avvistamento oculare e effemeridi”, 
spiegando che oggigiorno si può fare 
affidamento su metodi scientifici di 
calcolo astronomico che permettono 
di stabilire con certezza la data della 
luna nuova anche in assenza di un av-
vistamento oculare diretto.

25 marzo

È stata organizzata, nei locali del  
Centro, una cena offerta dal fratello 
Abu Marwàn.

Visite

In questo periodo sono state nu-
merose le presenze al Centro di tu-
risti Musulmani, provenienti dalla 
Malesia, uno degli stati la popolazione 
dei quali è a stragrande maggioranza 
di religione musulmana - benché mai 
in quel lontano paese del sud est asiati-
co sia arrivata un’armata islamica - in 
visita a Milano, i quali hanno esegui-
to nella Moschea del Misericordioso 
le loro devozioni rituali del tempo 
della visita [pomeridiana].

• Il prof. Zaghlūl El Naggiār durante 
l'incontro del 23 marzo.



VISITE ALLA MOSCHEA  
DEL MISERICORDIOSO

La visita della Moschea può essere ese-
guita su appuntamento e con accompa-
gnamento. 
Essa va chiesta a mezzo e-mail agli indi-
rizzi:

shwaima@gmail.com

rosario.pasquini@fastwebnet.it 

indicando i giorni e gli orari, nei quali si 
desidera eseguire la visita. 
Il Centro fisserà l’appuntamento per la 
visita nel giorno disponibile. Maggiori 
chiarimenti sul sito:
www.centroislamico.it.

E la Lode appartiene ad Allàh il Signore di tutti gli universi

PER INFORMAZIONI 
A MEZZO E–MAIL:

shwaima@gmail.com
rosario.pasquini@fastwebnet.it 

PER INFORMAZIONI 
A MEZZO TELEFONO 
(in arabo e in italiano) 
DIGITARE I SEGUENTI NUMERI
022137080 
329 - 1845280 


